
IL GIORNALE D’ACQUI

ancora del Teatro
Ritorniamo su d’un argomento, che 

non esitiamo a qualificare di attualità, 
tanto é sentito ed oggetto di pubblici 
e privati conversari, avvicinandosi di 
troppo ad un bisogno dell’anima mo­
derna, avida del bello e di cultura. 
Sappiamo che i precedenti nostri ar­
ticoli formarono oggetto di discussio­
ne e che specialmente le proposte in 
essi contenute hanno avuto l’ onore 
di larghe approvazioni. Ciò basterebbe 
a dimostrare che il bisogno del teatro 
è sentito dalla maggioranza della cit­
tadinanza, alla cui soddisfazione bi­
sognerebbe però tenesse dietro una 
lusinghiera realtà di sacrifici. È troppo 
facile e comodo dire, come comune­
mente si sente, in alto ed in basso, 
che in Acqui mancano i divertimenti: 
manca un teatro! Sono verità codeste 
incontestabili, ma che però hanno la 
loro causa nella completa o quasi in­
differenza dei cittadini per tutto ciò 
che è arte e specialmente pel teatro.

Si dice poi che il teatro passa o- 
vunque un triste quarto d’ora di crisi: 
che il teatro, nelle sue diverse mani­
festazioni, è minacciato dal cinema­
tografo che diverte e solletica la fan­
tasia e soprattutto perchè costa molto 
meno. Infatti, solo i teatri che godono 
congrue doti, possono vincere la crisi 
ed affrontare le spese di varia natura, 
invero molto rilevanti, a cominciare 
dagli artisti ed orchestra, fino ai di­
versi diritti erariali e d’autore, ed alle 
spettanze delle varie imprese ingag­
giatoci : tutto un sorprendente gine­
praio di imprevisti onde, al tirar delle 
somme, un impresario finisce sempre 
col rimetterci, anche quando fa “ e- 
saurito „.

Nel caso nostro, a tutto questo gra­
vame si aggiunge la completa man­
canza di elementi orchestrali e corali, 
onde, nell’ ipotesi di ui|o spettacolo 
lirico, bisogna sempre ricorrere al­
trove, e, con quali spese, lo sanno 
e il signor Ivaldi prima ed ora l’ im­
presa De Leidi. *

Allestire uno spettacolo in Acqui, 
appena decente, e con un elementare 
rispetto dall’arte, è davvero un’impresa 
che fa tremare le vene ed i polsi an­
che al più spregiudicato impresario 
in fregola di spendere dei biglietti da 
mille. E allora, ci si potrebbe do­
mandare, dovremo restare senza tea­
tro, senza un po’ di musica, come nel- 
1’ ultimo borgo sperduto nelle Alpi ?

Purtroppo sarà così, a meno che 
ciascuno dei cittadini, che senta pas­
sione per la musica e ne apprezzi 
l’alto magistero civile, non si decida 
di compiere qualche piccolo sacrificio 
pecuniario, per procurarsi la soddisfa­
zione di questo nobilissimo bisogno 
dell’anima umana. Senza questa quota 
di contribuzione, sarà sempre vano 
poter sperare che un’impresa, sia pure 
animata dalle più belle intenzioni, 
possa continuare a correre 1’ alea di 
rimetterci e sborsare capitali a vuoto, 
senza mai la speranza di poter trarre, 
qualche volta, il minimo legittimo di 
margine, che le permetta di far fronte 
ai suoi impegni e l’ invogli a far del 
suo meglio per andare incontro alle 
crescenti esigenze e alle raffinatezze 
del pubblico.

Abbiamo detto “ quota di compar­
tecipazione „ nel senso che i cittadini, 
e specialmente i più facoltosi, non 
devono sottrarsi al legittimo orgoglio 
di favorire uno spettacolo, che, men­
tre torna di grande soddisfazione per 
quanti vi assistono, è anche di onore 
e di lustro per la città, che ha il vanto 
di essere città termale e quindi ospi­
tale per eccellenza.

Bisogna che i ricchi non desertino 
il teatro; il loro esempio sarà seguito 
dagli altri. E, quando un’ impresa si 
trova di fronte ad un pubblico amante 
del teatro, che lo frequenta ed è di­
sposto a compiere il suo dovere, ed 
anche qualche sacrificio, siamo certi, 
non durerà fatica a procurarci ottimi 
spettacoli, facendo sicuro assegna­
mento sul concorso del pubblico e sul 
di lui appoggio finanziario. Ci lusinga

poi il pensiero che, in un lontano do­
mani, il Comune e la nuova Società 
delle Terme, animata come è da un 
alto spirito di modernità e di inizia­
tiva, possano contribuire a procurare 
ad Acqui le tanto lodevoli “ Stagioni 
d’opera „ e di spettacoli in genere, 
in armonia a quelle che sono le esi­
genze di una stazione termale.

Certosa facilitare anche tutto que­
sto, occorrerebbe che Acqui potesse 
disporre di un’ ottima Scuola di Mu­
sica, allo scopo di formare buoni e- 
lementi orchestrali e corali, per assi­
curare al teatro la sua orchestra e 
così alle Terme, ed eventualmente an­
che ad altri Alberghi, che dovranno, 
sull’esempio delle Terme, migliorarsi 
ed arricchirsi di tutto il confort ne­
cessario, per rendere più piacevole 
il soggiorno ai loro clienti.

Da cosa nasce cosa, dice il famoso 
proverbio. Ma occorre spirito d’ ini­
ziativa e di sacrificio da una parte e 
dall’altra,• da parte della cittadinanza, 
non disertando mai il teatro; da parte 
delle Autorità e della Società Termale, 
nell’adottare tutte quelle provvidenze 
possibili atte ad assicurare ad Acqui 
Termale il suo degno teatro, nella o- 
norevole prospettiva di cooperare a 
quelle che sono le finalità del Governo 
Nazionale, in rapporto all’educazione 
artistica del nostro popolo, e per la 
quale il teatro occupa certo uno dei 
primi posti. E l’impresa farà il resto.

D. R.

M. V. S. N.
C O M A N D O  V; C O O R T E

Ad evitare sorprese ai genitori dei 
giovani che intendono frequentare ef­
fettivamente il corso premilitare 1929- 
1930, si avverte che il termine per la 
iscrizione scade il 30 corr. mese.

Anonimi — Pervengono da tempo 
a questo Comando lettere anonime 
di vario genere, cui si dà però l’im­
portanza che si meritano, cestinandole 
senz’altro. Se questi signori anonimi 
hanno fatti e cose da denunciare, ab­
biano pure il coraggio di firmare chia­
ramente quanto intendono denunciare, 
e ciò, si comprende, quando trattasi 
di fatti e cose veritiere a riguardo di 
chicchessia.

Il Com. della Coorte 
L. Trincherò.

Com unicato A. N. A.
Adunata di Torino. — Domenica il 

nostro gagliardetto e quello dei 
Gruppi di Monastero e Canelli, pre­
senzieranno all’inaugurazione del Mo­
numento a Cesare Battisti e avrà l’alto 
onore di sfilare innanzi all’ Augusto 
nostro Patrono S. A. R. il Principe di 
Piemonte ed a S. E. 1’ On. Manaresi 
nostro amatissimo Comandante.

Adunata in Sede. — Con una riu­
scita serata, la Sede della Sezione è 
stata, giovedì, riaperta alla frequenza 
dei Soci.

La presenza degli Ufficiali Alpini, 
che sono alle Terme per la cura, ha 
reso l’ambiente improntato di fami­
gliarità sincera e di vera fratellanza 
tra Alpini in congedo ed alle armi.

Il Presidente ha fatto gli onori di 
casa, porgendo il saluto agli ospiti.

E martedì p. v., 1' ottobre, la se­
conda serata autunnale dell’ A. N. A. !

Nessun Socio di Acqui città deve 
mancare !

>♦<
Nuovo Gruppo in formazione. — Gli 

“ Scarponi „ di Bubbio hanno già pron 
ta la Sede e si preparano a formare 
un forte Gruppo di “ Veci „ e di 
* Bocia „.

Si dice che vogliano arrivare 
ad un minimo di 100 soci.

Bravi, la nostra Sezione vi acco­
glierà a braccia aperte e sarà pre­
sente alla benedizione del vostro 
nuovo gagliardetto.

Il Presidente.

Lezioni di Piano e di TEORIA
impartisce si­

gnorina diplomata.
Rivolgersi Tipografia del Giornale.

il Dopilo Pen. Fast. Élmi
alla prima Adunata Escur­
sionista indetta dal Dopola­
voro Provine, di Alessandria.

Il mattino del 21 corrente, alle ore 
5, le numerose Dopolavoriste di Acqui, 
con a capo la signora Gotta, le signo­
rine Bracco e Landi, si trovarono alla 
Stazione per partecipare alla prima 
gita escursionista della Provincia di 
Alessandria

Arrivate alla prima tappa, il Capo 
Stazione molto gentilmente assicurò 
loro un treno speciale, che le avrebbe 
unite al gruppo di Nizza e Casale 
Monferrato. Giunte a Ronco alle 9,30, 
i gruppi incominciarono la sfilata pel 
paese, sempre guidate dalla signora 
Gotta. Quindi le Comitive intrapresero 
l’erta salita tra sonore risate delle 
giovanette piene di vivacità e di al­
legria. Fu una faticosa ora di cam­
mino, ma alla desiata mèta vennero 
subito distribuiti i graziosi distintivi e 
le giovani poterono dissetarsi alle 
fresche e leggere acque del monte.

Poscia ascoltarono la Santa Messa 
detta dai Cappellano della Chiesuola 
bella, linda, illuminata da tante lam­
padine elettriche, che rendevano più 
devota la statua della Madonna della 
Bastia, raffigurata con una mano sul 
petto e l’altra in dolce atto, quasi vo­
lesse dire; “ A voi, buone Dopolavo­
riste della Provincia di Alessandria, 
che tanto vi siete stancate per venire
a pregarmi, le mie benedizioni.....  le
mie grazie più belle „. Grazioso il 
sermoncino del Sacerdote, che ebbe 
parole d’encomio per i Dopolavoristi 
e Dopolavoriste, che vollero ascoltare 
la Santa Messa prima di divertirsi.

Ogni gruppo poi prese posto in 
mezzo al verde, all’ ombra di alti 
castagni, e consumò la sua refezione 
al sacco, con buona dose di appe­
tito e di buon umore.

Alle 15, venne fatta la distribuzione 
dei premi ai gruppi intervenuti; e an­
che il Dopolavoro Femminile di Acqui 
riportò una bella medaglia di bronzo 
pel numero grande delle Dopolavori­
ste ed una elegante medaglia d’ ar­
gento per la maggiore distanza. Fe­
cero seguito due bellissimi e patriot­
tici discorsi e quindi, verso le 16, 
tornarono a Ronco, sempre con la 
grande e spensierata allegria propria 
delle giovani anime piene di fede e 
di entusiasmo.

Verso le 10, le nostre Dopolavoriste 
giunsero in Acqui, ricevute a festa 
dall’ impareggiabile signora Martina, 
dalle gentilissime signore Bianchi e 
Marinelli. La signora Gotta consegnò 
subito le due belle medaglie al­
l’ottima signora Direttrice del Dopo­
lavoro che, gradì moltissimo, e per 
tutte aveva un sorriso, una parola di
encomio e di soddisfazione. G. G. 

>-*■<
COMITATO PATRONESSE.

Nel pubblicare il nome delle gen­
tili Patronesse del ballo benefico “ Pro 
Dopolavoro Femminile „, venne omes­
so involontariamente quello della gen­
tile signorina Nice Spasciani. Il Gior­
nale porge ad essa le più vive scuse, 
poiché il nome suo, se per ordine al­
fabetico doveva stare tra gli ultimi, 
avrebbe invece dovuto esser scritto 
il primo ed a caratteri d’oro per l’in­
telligente attività svolta sempre, con 
rara abnegazione, a beneficio dell’O­
pera.

COLLEGIO DE AMICIS
Via Goito, 8 ■ ACQUI - Via Goito, 8

Scuole Elementari - Regie Scuole 
Complementari - Regio Ginnasio - 
4° Corso Integrativo interno per l’am­
missione all’Istituto Tecnico Superiore, 
al Liceo Scientifico e all’Istituto Ma­
gistrale Superiore.
(Questo Corso è indispensabile

per quegli alunni che, provenienti 
dalle Scuole Complementari o da altre 
Scuole, vogliono continuare gli studi 
e non perdere l’anno, se rimandati.

Trattamento distinto.
P S. - Le lezioni del Corso Integra­

tivo si inizieranno il 1“ Ottobre.
Il Direttore: Del Ponte.
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Cronaca Sportiva
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Acqui - Ferriere di Novi.
Domani, ultima sgroppata di allena­

mento prima dell’ inizio del Campio­
nato, che avverrà, quest’ altra dome­
nica, sul nostro Campo, con un in­
contro con la forte squadra di Ra­
pallo, la Ruentes.

La squadra che ospiteremo, domani, 
ha un brillante stato di servizio e dopo 
essere stata finalista nel Campionato 
di 3“ Divisione, si appresta al Cam­
pionato di 2“ Divisione con lutte le 
buone intenzioni e le possibilità di 
andare oltre. La partita dovrà però 
riuscire molto interessante , e, oltre 
che servire di allenamento ai nostri 
atleti, richiederà da essi molto impe­
gno per riuscirne vittoriosi.

È nostra viva speranza che l’incontro 
valga a darci l’ assestamento più o 
meno definitivo del nostro undici. Le 
ultime partite, e specialmente quella 
contro il Derthona, hanno rivelato la­
cune che occorre assolutamente e ur­
gentemente colmare. Vedremo perciò 
domani, alla prova, nuovi giocatori ; 
probabilmente il difficile posto di 
centro sostegno, sarà coperto da Ber­
gamino II, il cui brillante passato è 
buona promessa e garanzia per noi. 
La squadra insomma, dovrebbe uscir­
ne trasformata e rafforzata.

E necessario che, domani, gli spor­
tivi acquesi possano uscire dal campo 
con piena fiducia nella nostra squa­
dra, perchè le dure e appassionanti 
lotte di Campionato sono imminenti. 
BS8 ...= M B M = = H

Fonte Miracolosa
d i  S a n  B e r n a r d o

GARESSIO (CUNEO)
L’acqua minerale naturale più leg­

gera del Mondo.
Vendita e degustazione presso il Sig■
G. Lazzaroni - BAR ITALIA

ACQUI - Via Garibaldii

Solfobiogeno o ttav i

Ill.mo sig. Direttore del
“ Giornale V’Acqui „. 

Durante la corrente vendemmia é 
stata fatta anche nella nostra zona 
una forte propaganda per il Solfo­
biogeno Ottavi, che viene presentato 
come uno dei migliori prodotti per 
ottenere dei vini limpidi, gustosi e 
robusti, con schiuma viva e brillante.

Trattandosi di un prodotto da noi 
poco conosciuto e che può interes­
sare tutti i viticultori, troviamo oppor­
tuno rivolgerci pubblicamente all’eg. 
Prof. Picchio affinchè ci dica il Suo 
autorevole ed ascoltato parere : se 
cioè il suddetto prodotto può essere 
adoperato con profitto al posto del 
metabisolfifo o bisoifito.

Grazie dell’ospitalità ed ossequi.
alcuni agricoltori.
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TREMOLINO
Sport — Il Gruppo Sportivo Cremo- 

lino farà svolgere per domani 29 corr., 
In più importante Corsa Ciclistica del­
la Provincia per licenziati di 5a catego­
ria, denominata 5' Valli del Monfer­
rato, sul seguente percorso : Cremo- 
lino-Ovada - Predosa - Sezzadio-Acqui- 
Cremolino-Cappellette di Ovada-Mo- 
lare Cremolino, chilometri 85.

Sono in palio ricchissimi premi in­
dividuali a tutti gli arrivati, nonché la 
Grande Coppa Municipio di Cremo­
lino per le Società, premi speciali per 
i Soci del Gruppo Sportivo Cremolino 
e per i più giovani arrivati.

La partenza, alle ore 14, verrà data 
dal cav. rag. Adriano Queirazza, Pre­
sidente onorario del G. S. Cremolino.

Al mattino, alle ore 10, si svolgerà 
la Corsa Podistica 2' Cremolino-Bru- 
cetta e ritorno, chilometri 2, libera a 
tutti.

Apparecchi Radio modernissimi Tipo 1930 impor­
tati direttamente dalla più grande Fabbrica Americana
“ Browning Drake Corporation „ ad 8 valvole scher- ______
comando unico, ed attacco in Pus Pali per amplificazioni

U H I
mate con
grammofoniche, completamente elettrico funzionante su qualunque voltaggio 
delia Rete Luce, completo di altoparlante diffusore e relative tasse a L. 2900. 
Confrontate la perfezione dell’apparecchio ed il suo modesto prezzo con qualsiasi altro appa­
recchio esistente sul mercato ! Si concede in prova senza alcun impegno a semplice richiesta 

rivolge­
tevi alla Ditta ìlndPBa Tacchella s F!11 m\\

TTmca Oon.cessi.oxaa.rla, 8 Sli UIU

R. Convitto Nazionale - Genova
LICEO INTERNO - GINNASIO INTERNO PARIFICATO AI RR. GINNASI 
E CORSI ELEMENTARI VALIDI A TUTTI GLI EFFETTI DI LEGGE, CON 
CLASSI COSTITUITE DI NON PIU DI VENTI ALUNNI CIASCUNA

RR. Scuole Medie Classiche, Scientifiche, Commerciali
Educazione fisica - Sport - Scherma - Ballo - Musica Corsi premilitari

Riduzione sulla retta del 50 % ad alunni di classi elementari 
e di istituti medi inferiori, meritevoli e di condizione non agiata

Locali moderai - Rag sii - Riscaldamento centrale - Trattamento signorile

AMARETTI G. DOTTO
IN. G .  Ï. A M E R I C A IN. G .  I.

Servizi rapidissimi di Gran Lusso per le Americhe
NORD AMERICA

“ HQQUSTUS, ,
Motonave di 32.650 Tonn.

“ R O M d n
Transatlantico di 32.600 Tonn. 

ITALIA-NEW YORK. in 9 giorni 
GIBIETERRA-NEW YORK in 7 giorni

SUD AMERICA
a D U I L I O  „

Transatlantico di 24.500 Tonn.
(t QIUIIO CE5ÆRE „

Transatlantico di 22.000 Tonn. 
ITALIA-BRAS1LE in 11 giorni
ITAL1A-BUEN0S AIRES in 14 giorni

CENTRO AMERICA - SUD PACIFICO (Via Panama)
a coLonpo î? ORAZIO a»? YIRQILIO «

Transatlantici di 12.000 Tonn. ciascuno

LINEA REGOLARE POSTALE PER L’ AUSTRALIA

Informazioni e biglietti di passaggio presso la N. G. I. - Ufficio Passeggeri
Agente LUIGI G4RBARIN0 - Acqui - Corso Dante, 2

Medico Chirurgo Dentista D O T T .  F .  Z U M I N O  CORSO DANTE, 2 -  ACQUI
T U T T E  LE CURE MODERNE D E L L A  B O C C A  E DEI DENTI


